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 Questo governo è un provocatore
nato.Ci prova gusto. Vuole vedere fino a
quando la sopportazione degli italiani
reggerà.  La trivellazione delle coste
italiane alla ricerca del petrolio proprio
mentre il Golfo del Messico è diventato
un lago nero privo di vita è un’istigazione
alla rivolta popolare.   I politici conoscono
gli italiani. Non succederà nulla sino a
quando il Mediterraneo sarà trasformato
in un mare monstrum, da nostrum che
era. Si cercheranno allora i colpevoli, si
faranno distingui, appelli, processi e
contro processi, sorgeranno dal nulla
mille accusatori che ora sono in silenzio
e nessuno pagherà per la morte del
mare.  Scajola, il ministro inconsapevole,
che ha autorizzato le trivellazioni prima
delle dimissioni, darà spiegazioni in
prima serata in qualche talk show. Gli
spettatori si indigneranno il giusto e poi
andranno a dormire.

Forza Tonino!
Informazione
06.06.2010
 "Prima ti isolano, poi ti uccidono".
Questo è il pensiero che ho avuto
quando ho letto il libello: "I silenzi e le
ambiguità dell'onorevole Di Pietro" sul
Corriere della Sera a firma di Marco
Imarisio. Un lungo articolo richiamato in
prima pagina, corredato da foto, basato
su insinuazioni infamanti e, allo stesso
tempo, puerili. La laurea a tempo di
record, l'asse Lucibello - D'Adamo, la
foto con Contrada degna del Bagaglino.
Insomma escrementi di scrittura, merda
mediatica per screditare Antonio Di
Pietro. Nulla di strano se l'articolo fosse
comparso su Libero o Il Giornale:
difendono gli interessi del loro
proprietario, Silvio Berlusconi. E lo fanno
alla luce del sole, quindi sono
sostanzialmente innocui. Per il Corriere
della Sera il discorso è totalmente
diverso. E' il quotidiano più diffuso in
Italia, in apparenza moderato, e esercita
una forte influenza sull'opinione pubblica.
Il fatto che il Corriere sia stato l'organo
ufficioso della P2 ai bei tempi di Gelli e di
Tassan Din è ormai dimenticato.
L'articolo è accompagnato da un
occhiello inquietante: "Il caso", ma di
casi non ne riporta neppure uno. Il
portavoce Imarisio lancia il sasso e ritira
la mano in modo così grottesco da
dubitare della sua salute mentale: "Ad
anni alterni torna fuori, tra dubbi e ironie,
il suo personale tour de force per
laurearsi in Legge alla Statale di
Milano... L'Istituto di presidenza della
facoltà confermò che tutto era in regola.
Ma le illazioni, falsità di vario genere,
sono proseguite, nel silenzio del diretto
interessato...". Il "diretto interessato" ha
mostrato la sua laurea in un video e
querelato Berlusconi che l'aveva messa
in dubbio. Che altro doveva fare?
Telefonare a Imarisio?  Il quale non
molla: "Dopo la sua recente
pubblicazione con il dirigente del Sisde
Bruno Contrada (in una caserma dei
carabinieri e ben prima che Contrada
fosse arrestato, ndr) il Corriere lo invitò a
un confronto sul tema". Antonio Di Pietro
ha risposto sulla stampa e sul suo blog,
anche se, a mio avviso, era sufficiente
una pernacchia. Di quale confronto sul
tema si parla se non c'è nessun tema?
La chiusa sulle dichiarazioni di Minzolini
è da applausi piduistici: "Secondo Di
Pietro la pubblicazione dei verbali
dell'architetto Zampolini va letta come
"parte di una strategia eversiva" nei suoi
confronti, decisa da "mandanti e
beneficiari occulti", Colpa delle lobby,
colpa di una informazione schierata
contro di lui".  Di Pietro ha respinto in
modo circostanziato le accuse e
querelato. Che altro doveva fare?
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Telegrafare al Corriere per metterlo al
corrente? Il sottotitolo è, infine, puro
prodotto allucinogeno: "Sospetti e
accuse inseguono da tempo (da quello di
Previti, ndr) l'ex pm. Lui in tribunale ha
sempre vinto, ma su alcune questioni
non ha ancora fatto chiarezza". Ma se in
tribunale ha sempre vinto, che altro
doveva chiarire?
Imarisio comunque non c'entra e
neppure l'addetto alla portineria del
Corriere, l'ex giornalista Ferruccio De
Bortoli. La linea del Corriere la decide il
consiglio di amministrazione, per
l'appunto le lobby. Ecco un breve e 
incompleto elenco (*) dei consiglieri
RCS: Philip Elkann, presente anche nel
consiglio Fiat,  Diego Della Valle,
presente nei consigli di Assicurazioni
Generali, Tod's e CIA,  Jonella Ligresti,
presente nei consigli di Mediobanca,
Italmobiliare, Milano Assicurazioni,
Fondiaria e Premafin finanziaria, Enrico
Salza, presente nel consiglio di Intesa
San Paolo, Bernardino Libonati,
presente nei consigli di Telecom Italia,
Telecom Italia Media e Pirelli, Renato
Pagliaro, presente nei consigli di Pirelli,
Mediobanca e Telecom Italia. La
barzelletta che la linea editoriale del
Corriere è decisa dal direttore e dal
comitato di redazione è, per l'appunto,
una barzelletta. Quando vedrò un
articolo del Corriere come quello su Di
Pietro su Della Valle, Ligresti o Philip
Elkann, forse mi ricrederò. Antonio Di
Pietro non deve rimanere isolato. Loro
non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
 (*) dati aggiornati al primo gennaio 2010

Errani go home!
MoVimento
06.06.2010

 Il MoVimento 5 Stelle ha chiesto la
immediata decadenza di Vasco Errani
dalla presidenza della Regione Emilia
Romagna. La legge specifica in modo
chiarissimo che non si può essere rieletti
dopo due mandati consecutivi. Errani del
Pdmenoelle come il suo socio lombardo
Formigoni del Pdl sono presidenti illegali.
Marco Travaglio era a Bologna per
presentare il suo libro "Ad Personam",
sulle innumerevoli leggi ad hoc della
casta per non finire in galera. Nel caso di
Errani e Formigoni questi politicanti sono
andati oltre: non hanno neppure avuto il
pudore di cambiare la legge. Errani go
home!

Il Pompiere della Sera
Informazione
07.06.2010

    Testo:  Buongiorno a tutti, questa
bottiglia di spumantino segnala un
compleanno, oggi Passaparola compie
100 puntate, ci siamo visti 100 volte
più una insieme a Peter Gomez. Sono
astemio però vorrei brindare
simbolicamente insieme a tutti voi a
questo piccolo evento che ci soddisfa
molto, spero che soddisfi voi quanto
soddisfa me. Ci siamo visti 100 volte,
all’inizio lo sapevano in pochi di questo
appuntamento, questo è diventato un
appuntamento fisso. Inizialmente erano
poche migliaia, poi decine di migliaia, poi
siamo arrivati a una media, mi dicono,
tra le varie forme di fruizione di
Passaparola tra lo streaming, You Tube
etc. a una media di 250/300 mila
persone che si collegano, tra quelle che
si collegano in diretta e quelle che se lo
vedono registrato o se lo rivedono
magari addirittura più volte, perversione
che non riesco a capire ma che pare sia
abbastanza diffusa.
Internet sotto attacco (espandi |
comprimi)
E abbiamo toccato addirittura punte di
600/700 mila quando grazie alla
collaborazione straordinaria di Bruno
Vespa abbiamo avuto l’onore di una
citazione a Porta a Porta.Vi ricordate
forse la puntata due giorni dopo
l’attentato di Piazza Duomo a Berlusconi,
quando parlammo dell’odio e dicemmo
che l’odio non può essere una categoria
applicabile alla politica e quindi tutti
hanno il diritto di amare, odiare chi
vogliono, se vogliono, anche se, forse a
un politico non bisognerebbe chiedere di
farsi amare o di farsi odiare, ma
semplicemente di svolgere un servizio
tecnico per i cittadini. Quella puntata fu
vista, soprattutto dopo la citazione a
Porta a Porta da quasi 700 mila persone
che sono tante!   Non stiamo a fare dei
paragoni, ma sono parecchie. Non voglio
incensarmi, lodarmi e imbrodarmi, volevo
soltanto dire che a nome del blog di
Grillo che ha organizzato - inventato
questo appuntamento, mi ha messo
questo spazio a disposizione, che
cercheremo nei prossimi mesi, forse già
dalla fine dell’estate, di sviluppare degli
strumenti di interazione, credo si dica
così, per migliorare la diffusione del
nostro appuntamento e anche per
migliorare la qualità dell’audio – video
con dei marchingegni che non sono
capace a spiegarvi, ma che vi assicuro
che stanno per essere messi in
funzione.   Fine delle ciance, delle
autocelebrazioni, e parliamo come
sempre di cose delle quali gli altri non
parlano.   Intanto vi segnalo una notizia
che sicuramente il popolo di Internet
forse ha orecchiato e cioè che una
settimana fa il Senato ha approvato nel
pacchetto sicurezza, uno dei tanti, un
emendamento del Senatore Giampiero
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Dalia, Udc, Art. 50 bis, repressione di
attività di apologia o istigazione a
delinquere compiuta a mezzo Internet,
questa settimana il testo approda alla
Camera e questo articolo è il N. 60. Il
Senatore non fa parte della maggioranza
di governo, ma la maggioranza del
centro-destra è stata ben felice di
approvare il suo emendamento perché
quando si tratta di comprimere la libertà,
soprattutto in rete, il trasversalismo
abbonda più ancora che sul resto. In
base a questo emendamento, se un
qualunque cittadino dovesse invitare
attraverso un blog a disobbedire a una
qualche legge che ritiene ingiusta, e non
ce ne manca l’occasione, ne vediamo
approvare uno al giorno, abbiamo
addirittura la legge sulle intercettazioni
che noi abbiamo già detto da diversi
mesi che violeremo, inviteremo i colleghi
a violare per garantire ai cittadini
l’informazione, quindi noi facciamo
apologia e istigazione a violare delle
leggi ingiuste come obiezione di
coscienza. Naturalmente, non stiamo
parlando di istigare qualcuno a sparare o
a andare a rubare o a commettere dei
reati contro delle altre persone, stiamo
parlando di disobbedienza civile per dare
più informazioni anche quando ci sarà
vietato darle.   Questo, che naturalmente
poi non si sa bene se non sconfini
addirittura nel diritto di critica di una
legge ingiusta, sarà sanzionato con il
blocco dei blog o dei siti: i provider
avranno l’obbligo di bloccare i blog e i siti
che faranno questa attività eversiva di
istigare a non rispettare una legge
ingiusta, questo provvedimento, leggo
dal sito perlapace.it coordinamento per
gli enti locali per la pace e i diritti umani,
questo provvedimento può fare oscurare
la visibilità di un sito in Italia ovunque si
trovi anche se all’estero, basta che il
Ministero dell’interno disponga con un
proprio decreto l’interruzione dell’attività
del blogger ordinandone il blocco ai
fornitori di connettività alla rete Internet,
l’attività di filtraggio imposta dovrebbe
avvenire entro 24 ore, pena per il
provider sanzioni da 50 mila a 250 mila
Euro.   Per i blogger è previsto il carcere
da 1 a 5 anni oltre a una pena ulteriore
da 6 mesi a 5 anni per l’istigazione alla
disobbedienza delle leggi di ordine
pubblico o all’odio tra le classi sociali.
Morale: questa legge può ripulire
immediatamente tutti i motori di ricerca
da tutti i link scomodi per la casta e per il
potere, in pratica sarà possibile bloccare
in Italia, come già in Iran, in Birmania e
in Cina Facebook, You Tube e la rete da
tutti i blog che al momento
rappresentano in Italia l’unica
informazione non condizionata o
censurata, questo scrivono in questo
sito: l’Italia è l’unico paese al mondo in
una cui una media company e cioè
Mediaset ha citato You Tube per danni
chiedendo 500 milioni di Euro di
risarcimento, con questa legge nulla sarà
più ostacolo anche in termini preventivi,
dopo la proposta di legge Cassinelli e
l’istituzione di una Commissione contro
la pirateria digitale multimediale che tra
meno di 60 giorni dovrà presentare al
Parlamento un testo di legge su questa
materia, questo emendamento al
pacchetto sicurezza di fatto rende
esplicito il progetto del governo di
normalizzare con leggi repressive
Internet e tutto il sistema di relazioni e
informazioni che finora non riusciva a
dominare.   Mentre negli Stati Uniti
Obama ha vinto le elezioni grazie a

Internet, l’Italia prende a modello la Cina,
la Birmania e l’Iran. Oggi gli unici media
che hanno fatto rimbalzare questa
notizia sono stati la rivista specializzata
Punto informatico e il blog di Grillo, fatela
girare il più possibile per cercare di
svegliare le coscienze addormentate
degli italiani perché dove non c’è libera
informazione e diritto di critica, la
democrazia diventa un concetto vuoto.  
Questo vi dovevo, so che chi segue con
attenzione il blog di Grillo di questo
emendamento aveva già sentito parlare,
sappiate che è passato al Senato e
adesso rischia di passare alla Camera. Il
Pompiere incendia Di Pietro (espandi |
comprimi)
Ha deciso di prendere una posizione
politica esplicita, non soltanto in
campagna elettorale quando è normale,
forse anche giusto che i giornali dicano
ai loro lettori cosa si augurano dalle
elezioni. Il Corriere della sera in passato
aveva invitato una volta a votare Prodi,
una volta a votare Berlusconi, adesso
non siamo sotto elezioni ma Il Corriere
della sera ha deciso di scendere dal suo
piedistallo di marmo e di entrare a piedi
giunti nella contesa politica. E' una cosa
legittima, però è una notizia interessante,
ha deciso di scendere nell’agone politico
con un attacco violentissimo a Di Pietro,
approfittando dell’uscita sui giornali dei
verbali di Zampolini, l’architetto factotum
del costruttore Anemone, il quale aveva
già raccontato di avere pagato 900 mila
Euro per la casa di Scajola e poi i
testimoni e le carte hanno dimostrato
che era vero, ha raccontato di avere
pagato l’affitto per un pied a terre di
Bertolaso in Via Giulia a Roma, cosa che
Bertolaso aveva taciuto e cosa che lo
stesso padrone di casa ha confermato
dicendo che a pagare l’affitto che lui
ricordi era questo Zampolini che è il
portatore di soldi di Anemone e non era
invece Bertolaso che invece occupava
quell’appartamento. Poi Zampolini ha
detto di avere sentito dire da Balducci
Angelo l’ex  provveditore alle opere
pubbliche, che Balducci aveva procurato
a Di Pietro due appartamenti di
Propaganda Fide, di proprietà del
Vaticano, perché Di Pietro era Ministro
dei lavori pubblici e chiedeva di essere
introdotto in ambienti Vaticani nei quali
Balducci aveva ottime entrature essendo
gentiluomo del Papa. Anche questa
notizia, doverosamente pubblicata dai
giornali - Zampolini dice che Di Pietro
etc., - è stata verificata e per il momento
si è rivelata falsa, nel senso che i due
appartamenti: uno in Via della Vite e
l’altro in Via Quattro Fontane a Roma Di
Pietro non li ha mai abitati, nessun suo
parente li ha mai  abitati, Di Pietro non li
ha trattati, Di Pietro non ha stipulato
contratti di affitto. Quei due appartamenti
sono in qualche modo legati all’Italia dei
Valori, adesso vi spiego perché.   Quello
di Via della Vite è un appartamento dove
ha sede una casa editrice che si chiama
Editrice Mediterranea che di fatto
costruisce giornali in service: un’azienda,
un ente, un partito vuole farsi un
giornale, chiede a questo service di
farglielo. Qualche anno fa l’Italia dei
Valori voleva farsi un giornale di partito
che durò poco per fortuna, i giornali di
partito sarebbe meglio se non
esistessero e comunque il giornale
dell’Italia dei Valori durò poco, si
rivolsero a questa Editrice Mediterranea
che ha sede in Via della Vite, questa
cominciò a lavorare per fare questo
giornale che dunque ebbe sede nella

sede dell’Editrice Mediterranea in Via
della Vite, dopodiché quando il contratto
fu rescisso un paio di anni dopo in quella
sede di Via della Vite continuò a avere la
sede l’Editrice Mediterranea e non il
giornale dell’Italia dei Valori.   Cosa
c’entra Di Pietro in tutto questo? Niente,
l’appartamento è del clero, questo
editore paga l’affitto, pare che paghi un
affitto normale, in ogni caso l’affitto che
paga lui non c’entra niente con Di
Pietro.   L’altro appartamento è quello di
Via Quattro Fontane, dove questo
Zampolini aveva sentito dire che avrebbe
dovuto andare a abitare la figlia di Di
Pietro; in realtà poi la figlia di Di Pietro
non andò a abitare né lì né a Roma
perché decise di andare a fare un’altra
università che non era a Roma.
Quell’appartamento è stato affittato da
Silvana Mura tesoriera dell’Italia dei
Valori, l’ha avuto grazie ai buoni uffici di
Di Pietro e di Balducci? Finora risulta di
no, risulta che lo ha avuto perché il
coordinatore del Lazio di quel partito,
l’On. Pedica che ha uno zio Monsignore
e una parente Badessa, aveva buoni
rapporti con il mondo del clero e quando
parlamentari neoeletti o rieletti venuti da
fuori Roma gli hanno chiesto una mano
essendo lui del posto per affittare un
appartamento per essere in sede, in loco
nella loro funzione di parlamentari, lui li
ha messi in contatto. Così è avvenuto
con la Mura, con propaganda Fide e la
Mura ha stipulato un contratto per una
casa di 70 metri quadrati paga 1800
Euro di affitto e 200 Euro sempre al
mese di spese, è scandaloso un affitto di
2000 Euro al mese per un appartamento
di una settantina di metri quadrati?
Probabilmente no, probabilmente è un
prezzo di mercato.   C’è qualcosa di
male a affittare un appartamento da un
ente ecclesiastico? Tenete presente che
1/4 delle case di proprietà, il 22,5% del
patrimonio immobiliare sparso sul
territorio italiano, come ha dimostrato
Report appartiene al clero, quindi è
evidente che chi compra o chi affitta
case, una volta su 4 si deve rivolgere al
clero. C’è qualcosa di male in questo?
Credo di no, l’importante è che uno
paghi l’affitto e che paghi un affitto
congruo. Questa è la storia del
coinvolgimento, com’è stato chiamato
dai giornali, di Di Pietro; naturalmente
quando sono usciti i verbali di Zampolini
altri hanno gridato al complotto come
Bertolaso, come Scajola, poi sono stati
smentiti, finora l’unico che ha dato delle
spiegazioni immediate, mettendo a
disposizione tutte le carte, poi non sto
mica qui a ripetervi tutto, basta che
andiate sul blog di Di Pietro e trovate i
documenti, vedete voi se vi convincono o
non vi convincono, credo che quello che
ha detto Di Pietro taglia la testa al toro
almeno fino a quando non sarà smentito
da qualcuno.   Certo è  che se qualcuno
dovesse smentirlo e dimostrare che
invece le cose non sono andate come ha
detto lui, allora vorrebbe dire che Di
Pietro si è messo la corda intorno al collo
e ha cominciato a tirare, ma in ogni caso
ha dato delle spiegazioni che
esauriscono l’argomento. Se poi
verranno smentite ne riparleremo, se
non verranno smentite buona la prima!  
Agganciandosi a questa vicenda, che
ancora non si capisce bene in quale
modo riguardi Di Pietro visto che lui abita
in un altro posto a Roma e non ha mai
trattato quei due appartamenti né per sé
né per i suoi, Il Corriere della sera è
partito l’altro giorno con un titolo in prima
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pagina che diceva “I silenzi e le
ambiguità dell’On. Di Pietro”. Nella
pagina interna un intero paginone nel
quale erano enucleati i pregressi.
Naturalmente è legittimo, è giusto che un
giornale chieda conto a un politico di
eventuali zone d’ombra o zone grigie in
modo che lui le possa illuminare, se
vuole, sono anni che facciamo domande
a Berlusconi, lui non risponde, sono anni
che facciamo domande a molti altri
politici e oli politici, non rispondono. Di
Pietro ha risposto anche questa volta a Il
Corriere della sera, sul suo blog
troverete la sua replica: è una replica
strapiena di carte, di documenti,
sentenze, cause vinte, denunce, querele,
rogiti, di tutto, ce ne sono da leggere per
mesi, ma mi pare un’operazione
piuttosto trasparente se si pensa alle
famose 10 domande a Berlusconi alle
quali non ha mai risposto se non nel
confessionale di Bruno Vespa, non ha
risposto, oppure se pensiamo alla
domanda che gli fecero i giudici nel
2002, il Tribunale di Palermo che si
scomodò fino a Palazzo Grazioli per
chiedergli dove aveva preso i famosi
soldi che qualcuno sospetta essere di
provenienza mafiosa e lui invece di
rispondere con il nome di chi glieli aveva
dati o con qualche documento, rispose:
mi avvalgo della facoltà di non
rispondere. Per fortuna almeno da
questo punto di vista, pur avendone
ovviamente facoltà, anzi pur non
avendone facoltà perché non essendo
indagato ovviamente deve testimoniare,
deve dire la verità. Di Pietro non si è
avvalso della facoltà di non rispondere e
quindi ha rovesciato su Il Corriere della
sera una vagonata di carte. La cosa
interessante è che tutte le carte che gli
ha rovesciato addosso a Il Corriere della
sera erano già note prima che Il Corriere
facesse le domande, quindi Il Corriere ha
fatto le domande a un signore che aveva
già dato le risposte. E va bene, lui ha
fatto benissimo a ripeterle, poi loro
hanno ancora aggiunto qualche dubbio e
lui oggi di nuovo ha mandato una
seconda replica con un’altra montagna di
documenti.   E’ interessante perché
alcuni di quei misteri che secondo Il
Corriere della sera Di Pietro non avrebbe
illuminato, erano stati oggetto di alcuni
nostri Passaparola e anche di alcuni
nostri articoli de Il fatto quotidiano, a
dimostrazione del fatto che basta
mobilitare Google per vedere cosa ha
detto Di Pietro su questo o
quell’episodio, alcuni di questi li ricordate
anche voi, erano 5 comunque i misteri di
Di Pietro sui quali secondo Il Corriere lui
avrebbe tentato di mistificare con silenzi
e ambiguità: 1) laurea che Il Corriere
della sera definisce a tempo di record, Di
Pietro si è scritto all’università nel 1974 e
si è laureato nel 1978, è a tempo di
record? No, si è laureato in 4 anni, non è
andato fuori corso, sono praticamente 15
anni che deve discolparsi dall’accusa di
non essere andato fuori corso, non si
capisce per quale motivo uno non
potrebbe laurearsi in 4 anni, visto che la
laurea era quadriennale.
Le intercettazioni di Berlusconi contro Di
Pietro (espandi | comprimi)
Invece di fargli i complimenti perché si è
laureato in tempo, tra l’altro da studente
– lavoratore, continuano a dire che
quella è una laurea falsa e ci sono
tonnellate di interviste di professori, il
professore che gli ha seguito la tesi,
sentenze della Magistratura che
condannano per diffamazione chi ha

messo in dubbio quella
laurea.Berlusconi, ormai è rimasto solo
Berlusconi oltre a Il Corriere della sera a
mettere in dubbio quella laurea, Di Pietro
lo ha querelato e la Giunta Comunale
per le autorizzazioni della Camera ha
dichiarato Berlusconi insindacabile per
evitare che un giudice stabilisca chi ha
detto la verità e chi ha mentito. Vi lascio
immaginare tra chi fa la denuncia e chi
viene denunciato e poi chiede alla
Camera di proteggerlo dalle
conseguenze delle sue azioni, chi dei
due può avere mentito. Prendete il
secondo punto, i rapporti con il
costruttore D’Adamo e con l’Avvocato
Lucibello: erano dei suoi amici, non ne
ha mai fatto mistero, gli sono costate
queste amicizie varie processi a Brescia,
sono finiti nel nulla, addirittura con
archiviazioni, la Procura di Brescia non
riuscì neanche a ottenere un rinvio a
giudizio nonostante avesse aperto in
tutto una sessantina di procedimenti
penali e avesse chiesto il giudizio per
una trentina di capi di imputazione,
continuano a tirargli fuori questa storia di
D’Adamo e di Lucibello. Uno fa il
costruttore e l’altro fa l’Avvocato, lui li
conosceva, purtroppo per lui D’Adamo
poi quando finì in difficoltà finanziarie e
penali si mise d’accordo con un altro suo
amico che era Berlusconi, che era stato
il suo datore di lavoro e come sapete ci
fu una trattativa in cui Berlusconi
addirittura cercò di costringere,
registrandolo di nascosto D’Adamo a
dire che Di Pietro era un magistrato
corrotto dal banchiere Pacini Battaglia,
registrò di nascosto, tagliuzzo insieme a
un suo addetto la conversazione
togliendo parti, modificandone e poi con
quel nastro taroccato si presentò alla
Procura di Brescia nella speranza di
fornire alla Procura di Brescia la prova di
quello che lui sperava di riuscire a
dimostrare, Berlusconi voleva far
arrestare Di Pietro perché Di Pietro era
troppo popolare e gli dava ombra.   Il
problema è che poi D’Adamo fu
chiamato a testimoniare nel
procedimento contro Di Pietro dove
Berlusconi aveva fornito
quell’intercettazione fatta da lui e da un
suo addetto e D’Adamo non confermò
perché non poteva confermarle, perché
erano false le cosa che aveva cercato di
fargli dire Berlusconi, quindi anche quella
volta Di Pietro fu prosciolto, ma vedete
che non basta mai essere prosciolti
perché ti prosciolgono da se sei
Andreotti ti considerano assolto anche
se sei prescritto per mafia, se sei
Berlusconi ti considerano assolto anche
se sei stato 6 volte prescritto per mafia,
due volte amnistiato e 3 volte salvato da
una legge che depenalizzava il suo falso
in bilancio, fatta da te che avevi
commesso il falso in bilancio, ma se si
tratta di Di Pietro continuano a
rinfacciargli cose come se fossero
confuse, ambiguità e silenzi, anche se ci
sono sterminate documentazioni che
danno spiegazioni esaurienti, poi le
spiegazioni possono essere buone o
cattive, uno ci può credere o non credere
ma non può dire che non sono state date
le spiegazioni anche perché sui rapporti
con D’Adamo e Lucibello Di Pietro ha
riempito verbali per decine di ore di
interrogatorio, una volta fu interrogato
addirittura per un intero giorno e
un’intera notte, quindi figuratevi se
mancano le risposte, è che chi sta
facendo le domande, Il Corriere della
sera o non sa o finge di non sapere e

quelle risposte ci sono e sono già state
autenticate da un’ordinanza definitiva di
archiviazione.   Poi c’è il dossier
Pazienza, questa è la cosa più
divertente, sapete Francesco Pazienza
questo faccendiere legato ai servizi
segreti italiani e americani, in quel
periodo era ricercato perché lo stavano
indagando per vari depistaggi su vari
vicende e misteri d’Italia, era scappato
all’estero, Di Pietro va con la sua futura
moglie, Susanna Mazzoleni in vacanza
alle Seychelles e una sera si ritrova a
cena con degli amici di quegli che li
ospitavano e tra questi c’è un signore, il
quale dice: ma voi lo sapete, lei è un
Magistrato? Sì, lavorava a Bergamo Di
Pietro all’epoca, credo fosse il 1984, 8
anni prima di mani pulite e dice: ma lei lo
sa che qui vicino in un villaggio con un
nome falso soggiorna un ricercato dalla
Magistratura italiana? Un certo
Pazienza? Di Pietro ovviamente che
aveva letto sui giornali le gesta di questo
pazienza che già all’epoca era
famosissimo, incrociava tutti i grandi
misteri d’Italia, prende informazioni con
l’istinto del poliziotto, va a vedere quale
falso nome usa, chi sono quelli che lo
proteggono, si scopre addirittura che è
protetto dalla delegazione commerciale
italiana alle Seychelles, allora cosa fa?
Quando rientra in Procura a Bergamo, fa
una relazione al può Procuratore per
dire: ho scoperto durante la vacanza che
c’è un latitante ricercato in Italia che
soggiorna ospite protetto dalla
delegazione commerciale italiana alle
Seychelles in quelle isole, il Procuratore
manda queste carte ai magistrati che si
stavano occupando della ricerca di
pazienza e cosa deve fare un magistrato
che viene a conoscenza di una notizia di
reato? Che c’è uno che latita e dei
funzionari italiani che lo proteggono? Se
non denunciava commetteva un reato,
perché il pubblico ufficiale che non
denuncia un reato è considerato
complice di quel reato secondo il Codice
nostro e non solo il nostro.   Invece gli
chiedono conto e ragione del fatto che
ha denunciato, se ha presentato quel
rapporto al suo capo vuole dire che
allora era legato ai servizi segreti, ma no,
era Pazienza che era legato ai servizi
segreti, Di Pietro lo ha cercato di
smascherare, di far beccare alle
Seychelles, tutto questo esce su Il
Corriere della sera e non sul corriere dei
piccoli o su un giornale umoristico,
queste cose vengono scritte sul serio da
Il Corriere della  sera.   Il caso Contrada
lo sapete meglio di me, Pietro fotografato
con il numero due del Sisde che si
è imbucato all’ultimo momento nel 1992,
settembre credo, a una festa, una cena
organizzava al Circolo ufficiali di Roma
dal Comando Legione dei Carabinieri, ci
sono colonnelli, generali e c’è pure
Contrada che si è imbucato e poi c’è un
investigatore dell’agenzia privata
americana Krol che deve dare un
premio, un fermacarte a Di Pietro per le
sue doti investigative. Contrada in quel
momento è come oggi Gianni De
Gennaro, nel senso che è, anzi è meglio,
perché Gianni De Gennaro è imputato
per i fatti di Genova, Contrada in quel
momento nessuno lo sospettava di nulla
nel grande pubblico, naturalmente, chi
viveva a Palermo qualcosa aveva sentito
dire, ma immaginate il numero 2 del
servizio segreto civile, è evidente che
trovarlo a cena insieme a dei generali Di
Pietro è ospito, buongiorno, buonasera,
qualche settimana dopo Contrada viene
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arrestato e sarebbe stato grave se fosse
stato beccato a cena con Di Pietro dopo
che era stato arrestato e processato e
poi condannato per mafia, 10 anni per
concorso esterno. A Di Pietro invece
rimproverano di averlo incontrato
occasionalmente prima insieme ai
Carabinieri in un’occasione pubblica
davanti a centinaia di reclute e invece
tutti quelli che l’hanno incontrato e
l’hanno difeso dopo non devono
risponderne, Il Corriere della sera è uno
dei giornali che con alcuni dei suoi
commentatori ha difeso Contrada dopo
che è stato arrestato e dopo che è stato
condannato, continuando a scrivere che
era una povera vittima e rimprovera Di
Pietro di averlo incontrato una volta
prima che venisse sospettato, indagato e
arrestato e poi condannato!   Pensate
anche la buonafede di questi giornali,
l’ultimo caso è quello delle case che i
giornali continuano a scrivere essere
state procurate da Balducci a Di Pietro,
mentre finora non risulta che Balducci
sia intervenuto e soprattutto Di Pietro ha
dimostrato di non averci mai messo
piede come affittuario, come acquirente
o come tentato affittuario o acquirente
perché in una c’era una casa editrice che
non ha niente a che fare con lui e in
un’altra ci sta un’altra persona.  
Casini e Dell'Utri, amici per la pelle
(espandi | comprimi) 
Vedete che dato che non capita niente a
caso: a questo attacco de Il Corriere
della sera che continua a rispondere
nonostante che lui fornisca tutta la
documentazione, continua a rispondere
dicendo che comunque c’è ancora
qualcosa da chiarire anche se non lo
dice perché ogni volta che gli dicono: c’è
questo da chiarire lui lo chiarisce, vedete
che ci si attacca, a questo attacco de Il
Corriere Pierferdinando Casini, Casini:
Di Pietro Sciacallo leader dell’Udc.Dice
che Di Pietro lucra sui mali del paese,
l’Italia dei Valori non è una forza politica
responsabile, anzi, Di Pietro è uno
sciacallo che costruisce la sua fortuna
politica sulle disgrazie del paese, ci ha
spiegato per anni che un conto sono le
verità processuali e un conto sono le
necessità che un politico ha di essere al
di sopra di ogni sospetto, nei
comportamenti, ora Di Pietro valuti se il
suo comportamento da Magistrato o da
uomo politico è stato al di sopra di ogni
sospetto, non è la moglie di Cesare,
stiamo parlando di Pierferdinando
Casini, uno dice: Santa Maria Goretti è
intervenuta e ha detto che Di Pietro delle
cazzate le ha fatte e avrebbe ragione
Santa Maria Goretti perché Di Pietro
delle cazzate ne ha fatte, certi amici se li
poteva risparmiare, certe candidature se
le poteva risparmiare, di bello c’è che
quando viene fuori che razza di gente ha
candidato tipo De Gregorio se la prende
immediatamente Berlusconi, appena li
manda via lui se li prende Berlusconi!  
Quando Berlusconi si è preso De
Gregorio c’era anche Casini con lui,
quello che adesso fa Santa Maria
Goretti, è interessante perché Casini ha
un partito che soprattutto in certe zone
sembra l’ora d’aria di San Vittore  nel
senso che è un partito pieno di galeotti,
di pregiudicati, è il partito di Totò Cuffaro
condannato in primo e in secondo grado
per favoreggiamento, prima semplice e
poi mafioso, è il partito di Lorenzo Cesa,
quest’ultimo è celeberrimo perché finì a
Regina Celi in quanto andava a prendere
le tangenti per conto del Ministro
Prandini, detto Prendini e poi le

confessò, confessò di avere preso 20
tangenti che poi portava a Prandini in
buste di plastica e se le ricordava tutte,
tra l’altro, una memoria di ferro, il suo
verbale di interrogatorio a Regina Celi
inizia con queste parole “ho deciso di
svuotare il sacco” parla come la banda
bassotti, come Pietro Gamba di legno,
come Macchia nera, appena l’ha saputo
Casini l’ha fatto subito segretario del suo
partito, quindi voi capite che quest’uomo
è proprio la persona ideale, un giglio di
campo, per fare la morale agli altri,
naturalmente Cuffaro continua a essere
dell’Udc , Cesa continua a essere
dell’Udc, il resto dell’Ombrosario
continua a essere dell’Udc , salvo alcuni
che ogni tanto se li prende Berlusconi
perché è invidioso di Casini.   Casini da
Presidente della Camera nel dicembre
del 2004 alla vigilia della sentenza del
Tribunale di Palermo su Dell'Utri nel
processo per concorso esterno in
associazione mafiosa, fece una
pressione esplicita e pubblica sui giudici,
mandando a Dell'Utri i suoi auguri e
un’attestazione di stima e solidarietà
Presidente della Camera, non un
parlamentare qualsiasi, Pierferdinando
Casini, carta intestata della Camera dei
Deputati, inviò un attestato di stima,
amicizia e vicinanza a Dell'Utri, mentre i
giudici di Palermo che lo stavano
giudicando per mafia erano già riuniti in
Camera di Consiglio e non gli mandò un
bigliettino privato, fece un comunicato
per far sapere a tutta Italia, compresi i
giudici che ovviamente in Camera di
Consiglio i giornali e le televisioni le
vedono, che lui stava dalla parte di
Dell'Utri e che quindi i giudici, che
naturalmente sono persone in carne e
ossa, da quel momento sapevano che se
avessero condannato Dell'Utri,
avrebbero condannato un amico fraterno
del Presidente della Camera, cioè Casini
cercò di buttare in politica un processo
penale e chissà, se fu un moto
spontaneo quel suo comunicato o se gli
fu chiesto, sarebbe interessante che il
Corriere della sera glielo chiedesse,
perché se Il Corriere della sera ha deciso
di fare un mazzo così ai politici, noi
siamo i più contenti di tutti, facciamo la
stessa cosa da anni, quando Di Pietro si
è schierato con De Luca su Il Fatto
quotidiano sono stato io a criticarlo
durissimamente e quando ha fatto altre
cazzate Micromega, Il Fatto quotidiano lo
hanno strapazzano e gli hanno chiesto
conto e ragione di quello che stava
facendo, se Il Corriere ha deciso di
associarsi improvvisamente, meglio tardi
che mai, a questo giornalismo contro,
ma noi siamo felicissimi, ha deciso di
dedicare la prima puntata della serie
ambiguità e silenzi dell’On…. a Di
Pietro? Benissimo? Di Pietro gli ha
risposto: adesso passiamo alla seconda,
facciamo un bel pezzo intitolato
ambiguità e silenzi dell’On.
Pierferdinando Casini? Un bel pezzo per
tutti, con tutte le foto, così magari Casini
risponde finalmente, poi quando resta
tempo magari si fa una Treccani a
puntate da rilegare in vari volumi sui
silenzi e le ambiguità dell’On. Berlusconi,
chissà se Il Corriere della sera si può
permettere una cosa di questo genere o
se invece dobbiamo accontentarci della
prima e unica puntata su Di Pietro?
Chissà, se vuole Il Corriere della Sera ci
fa sapere, gli forniamo materiali, li
autorizzo a copiare integralmente alcuni
miei libri che possono tranquillamente
essere intitolati i silenzi e le ambiguità di

tizio e caio, solo che lì ce ne sono
centinaia, un po’ più potenti di Di Pietro e
un po’ più amici degli editori de Il
Corriere della sera che sapete sono
tanti, sono molto potenti, alcuni sono
molto intimi dell’On. Berlusconi, tant’è
che stanno in Medio Banca insieme a
sua figlia per dirne una.   Quindi se vuole
Il Corriere della sera gli forniamo tutto il
materiale e possono andare avanti per
anni a fare le puntate sui silenzi e le
ambiguità dell’On. tale dei tali, per
esempio è appena uscita una sentenza
della Cassazione che Il Corriere della
sera non ha neanche notato, non ha
neanche scritto una riga, nella quale si
racconta una storia, è una storia che chi
ha letto i nostri libri o ha seguito le nostre
cose forse un po’ conosce, è la storia di
Dell'Utri e del Sen. Garraffa e del capo
mafia di Trapani Vicenzo Virga e del suo
guardaspalle, cosa succede? Siamo nel
1992, Marcello Dell'Utri è amministratore
delegato di Publitalia, società
intermediatrice di pubblicità Procura uno
sponsor alla Società Pallacanestro
Trapani, qual è lo sponsor, la birra
Dreher con il marchio siciliano Birra 
Messina, sono soldi, sono 1,5 miliardo di
lire all’anno, i giocatori di basket della
pallacanestro Trapani mettono la scritta
Birra Messina e la società Pallacanestro
Trapani riceve dalla Birra Messina 1,5
miliardi di lire, chi è il proprietario della
Pallacanestro Trapani? Il Senatore
Garraffa, un senatore repubblicano che
di professione fa il medico e lavora al
pronto soccorso di Trapani.   Dopo avere
ricevuto i soldi della Birra Messina, 1,5
miliardi, Garraffa viene convocato a
Milano da Dell'Utri nella sede di
Publitalia e Dell'Utri gli dice che metà di
quella somma Garraffa gliela deve ridare
indietro a lui in nero perché nel mondo
degli sponsor si usa così, si fanno false
fatture e fondi neri, io ti procuro la
pubblicità, tu prendi tot e poi in nero mi
giri la metà di tot e io mi intasco i fondi
neri, derubo la mia società, ok? Garraffa
dice: no, non vedo perché le devo dare
indietro metà dei soldi visto che sono
miei, secondo non posso darglieli in nero
neanche se volessi perché non ho fondi
neri, guardate la sfiga di Dell'Utri si è
imbattuto nell’unico imprenditore che non
ha fondi neri, non è abituato viste le
usanze della ditta, stupefatto gli risponde
con una frase che, soprattutto se detta
con accento siciliano, suona un po’
minacciosa, la frase è questa: abbiamo
uomini e mezzi che sono in grado di farle
cambiare idea, che sono in grado di
convincerla a pagare, Garraffa dice, sarà
un’impressione ma questa frase… torna
a Trapani e un mattino alle 7 mentre è lì
di turno al pronto soccorso, lui è medico
con il suo camice bianco, riceve una
visita, è quella del capo mafia di Trapani
che lui conosce, lo conosce perché è
successa una cosa anni prima, lui ha
salvato un ragazzo, parente di questo
capo mafia che era caduto in un fiume,
una cosa di questo genere, quindi i due
si conoscono, lui sa che quello è il capo
mafia e il capo mafia è andato lì per
chiedergli di pagare Dell'Utri, Garraffa gli
dice “non ho fondi neri” e l’altro dice “va
bene riferirò” cioè o Garraffa mente
oppure il boss Virga ha avuto
un’apparizione dell’Arcangelo Gabriele
che gli ha spiegato che Dell'Utri voleva
dei soldi da Garraffa e ha deciso
spontaneamente di dare una mano a
Dell'Utri perché gli è simpatico, oppure
Dell'Utri ha chiamato il capo mafia di
Trapani perché andasse da Garraffa a
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chiedere 750 milioni di lire, in nero a un
signore che non li doveva.   Come si
chiama in gergo giuridico minacciare una
persona per avere qualcosa a cui non si
ha diritto e poi dato che quella non cede,
mandare un capo mafia per far cedere
quella persona? Si chiama estorsione,
se lo fai con un mafioso si chiama
estorsione aggravata con l’aggravante
dell’articolo 7 che è quello tipico dei reati
finalizzati a favorire la mafia,
l’aggravante mafiosa.   Estorsione con
aggravante mafiosa, per questo reato,
tentata estorsione, perché? Perché poi
Garraffa non ha pagato, tentata
estorsione mafiosa, Dell'Utri insieme al
Boss Virga vengono rinviati a giudizio a
Milano, processati, condannati a due
anni in primo grado e in appello, la
sentenza d’appello viene cancellata,
annullata con rinvio della Cassazione
perché non è ben motivata, la
Cassazione ordina un nuovo processo di
appello, nel secondo processo di appello
i giudici dicono: le minacce di Dell'Utri e
di Virga a Garraffa sono provate, ma non
bastano le minacce per configurare il
reato di tentata estorsione, perché?
Perché poi a un certo punto questi
hanno smesso di minacciare Garraffa e
infatti Garraffa non ha pagato e quindi in
qualche modo hanno desistito dalle
minacce, smettendo di farle e quindi il
reato non è estorsione, ma è minacce
gravi che è punito con una pena molto
più bassa e che guarda caso è già
caduto in prescrizione.   I giudici della
Corte d’appello nel secondo processo
d’appello si lavano le mani e prescrivono
il reato derubricando l’accusa in
minacce. La Procura ricorre in
cassazione sostenendo che invece è
estorsione e quindi non è prescritta e
quindi Dell'Utri va condannato, Garraffa
ricorre in Cassazione per lo stesso
motivo, Dell'Utri ricorre in Cassazione
perché non vuole la prescrizione per un
reato così grave aver fatto minacciare
uno da un mafioso e vuole l’assoluzione
piena, cosa fa la Corte di Cassazione 15
giorni fa? Annulla la seconda sentenza di
appello, dice che è contraddittoria
perché? Perché è semplice, se i giudici
hanno ritenuto provate le minacce che
erano finalizzate a ottenere una cosa
illecita e non dovuta da una terza
persona per giunta fatte fare da un
mafioso, questa si chiama tentata
estorsione o non ci sono le minacce
finalizzate all’estorsione, ma se ci sono
le minacce come ha stabilito la Corte
d’Appello, allora si chiama estorsione il
reato, quindi rimandano per la terza volta
alla Corte d’Appello dicendo che questa
volta deve decidere se ritiene, come ha
già ritenuto che le minacce ci siano,
deve condannare Dell'Utri per
estorsione, tentata estorsione lui e il
boss, il Boss tra l’altro è finito in galera
all’ergastolo per omicidio e mafia, se
invece non fossero più provate neanche
le minacce ma come fanno a non essere
provate, sono testimoniate dalla vittima e
da una serie di riscontri, allora
salterebbe tutto.   Vi leggo l’ultimo
passaggio, perché è interessante, in
sintesi la sentenza della Corte d’appello
appare insuperabilmente contraddittoria,
sussiste e è consumata la minaccia per
la presentazione dei due mafiosi
incaricati dal terzo che manteneva la
gestione della vicenda, il terzo è Dell'Utri
e tuttavia la stessa, dicono i giudici di
appello non ha una sicura natura
estorsiva è sintesi contraddittoria perché
per quanto prima detto, in quel contesto

se c’è stata minaccia, essa non poteva
che essere finalizzata solo a determinare
Garraffa al pagamento di quanto e come
sapeva gli era stato chiesto e quindi o
non c’è la minaccia o essa deve
necessariamente realizzare l’efficacia
estorsiva, in estrema sintesi appare
insuperabilmente contraddittorio
argomentare della sussistenza di una
minaccia che costituisce elemento
costitutivo del delitto di tentata
estorsione, ma al tempo stesso
affermare che essa non avrebbe avuto
sicura natura estorsiva e
contestualmente ritenere che poiché a
quella minaccia non erano seguite altre,
il tentativo di estorsione si era estinto per
desistenza volontaria del minacciatore.  
Se è  ingiusto il profitto perseguito da
Virga per conto di Dell'Utri i casi sono
due: o la minaccia non c'è, ma qui avete
detto che c'è, se c'è  allora c'è la tentata
estorsione e quindi ci vuole un nuovo
giudizio della Corte d'appello di Milano
su due punti: eventuale sussistenza della
minaccia e se sì, configurabilità
dell'estorsione, la minaccia finalizzata a
ottenere un profitto ingiusto integra di per
sé qualora il profitto non sia poi
conseguito per cause indipendenti dalla
volontà dell'autore il tentativo di
estorsione, dopo il compimento di
condotta idonea a integrare il delitto di
tentata estorsione, la desistenza
volontaria, smettere di fare altre minacce
non può essere configurata dal mero
decorso del tempo, è passato del tempo
e quindi hanno desistito, no, ci vogliono
comportamenti e fatti determinati
incompatibili con la successiva
consumazione, se hai deciso di non
volerli più quei soldi dopo aver fatto le
minacce, devi far sapere al tizio: guarda
che abbiamo scherzato, non li voglio più
quei soldi, ma se non gli dici niente, la
minaccia continua a penzolare sulla sua
testa come una spada di Damocle
questo scrivono i giudici di Cassazione,
interessante, no? Un parlamentare del
centro-destra fondatore del Popolo delle
Libertà che la Cassazione, mica
Travaglio o un PM o una toga rossa, la
Cassazione dice che ha mandato un
mafioso a chiedere dei soldi non dovuti a
un imprenditore, con minaccia estorsiva
grave, è simpatico no? Meriterebbe una
puntatina della serie de Il Corriere della
sera "i silenzi e le ambiguità"? Avete mai
sentito un'intervista in cui veniva chiesto
a questo signore di dare una risposta su
queste cose?  
O avete forse letto milioni di interviste
anche su Il Corriere della sera in cui
Dell'Utri viene interpellato ora come
bibliofilo, ora come uomo di cultura, ora
come fine politologo per chiedergli
giudizi sulla storia d'Italia, su Mussolini di
cui ha appena comprato i diari falsi?
Sulla letteratura? Sugli incunaboli, sulle
biblioteche? Oppure sull'attualità
politica? Dato che non ve la ricorda
nessuno questa storia ve l'ho raccontata
io e del resto il Passaparola serve a
questo, continuate a seguirci tutti i lunedì
e a leggere Il Fatto quotidiano, grazie e
buon compleanno anche a voi!  ERRATA
CORRIGE Cari amici, era destino che
proprio alla centesima puntata di
passaparola incappassi in una bufala.
Quella che vi ho letto in apertura del
passaparola sull'approvazione
dell'emendamento D'Alia era una notizia
vecchia di un anno che qualcuno ha
ricicciato in rete come se fosse nuova:
dopo il voto in senato, infatti,
l'emendamento liberticida è stato

accantonato alla camera. scampato
pericolo, dunque, almeno per ora. ma
conviene restare vigili. scusatemi per il
"procurato allarme". (m.trav.)
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 Joseph Goebbels era solito dire:
"Quando sento parlare di cultura metto
mano alla pistola". Berlusconi è più
moderato, alla cultura taglia solo i fondi.
Il risultato è comunque lo stesso.
"Cicerone diceva che la memoria si
indebolisce, se non la si esercita, e forse
l’uomo di oggi ha smesso di voler
ricordare; perché ricordare il passato, ed
il confrontarsi con gli enormi errori che
sono stati commessi e allo stesso tempo
con la magnificenza di altre epoche,
spaventano chi ha in mano le redini dello
Stato... Nel delirio di onnipotenza, stanno
lasciando andare uno dei beni più
importanti che il suolo italiano
custodisce: la storia... fatta di materia
concreta, di parole incise sulla memoria
della pietra, che costituisce colonne e
pilastri... quel luogo sacro che ci
permette di riconoscere origini lontane
eppure attuali della nostra cultura. Leggo
su internet che la SAIA (Scuola
Archeologica Italiana di Atene) è tra gli
enti, istituti e fondazioni che non
riceveranno finanziamenti dallo Stato,
decretando la morte della ricerca
archeologica italiana in Grecia, che dura
da più di 100 anni, e la fine della più
importante scuola di formazione
archeologi italiani.. la nostra tradizione in
questo campo è sempre più penalizzata.
Io ed i miei colleghi abbiamo sempre
meno speranze di lavorare per l’Italia
che possiede la quantità maggiore di siti
patrimonio dell’umanità dall’Unesco.
Spegnere la ricerca del passato è
spegnere la consapevolezza del nostro
presente e uccidere il nostro futuro: se
non sappiamo chi siamo, non abbiamo
un’identità... ." Alice Salvador,
un’aspirante archeologa

Pensione a 70 anni
Informazione
08.06.2010

  In Italia esistono due classi: quella dei
vecchi e quella dei giovani. La prima è al
governo, ha una pensione, al termine
dell'attività lavorativa ha avuto un tfr, ha
goduto di un'Italia quasi scomparsa con
fiumi puliti, spiagge libere, bassa
criminalità. I vecchi hanno un futuro
dietro le spalle, hanno avuto la speranza
di emergere nella loro professione e
molti ci sono riusciti, hanno avuto la
sicurezza di un lavoro a tempo
indeterminato. I vecchi hanno potuto
scegliere tra grandi aziende come
l'Italtel, la Telecom, l'Olivetti. Hanno
comprato un appartamento, i più
fortunati anche una casa di villeggiatura.
I vecchi hanno fatto studiare i figli per
nulla, li hanno precarizzati, tolto loro
l'ambiente, il diritto all'acqua pubblica. Li
hanno indebitati con 30.000 euro a testa
(lo stipendio di 3/4 anni di un interinale). I
vecchi se la sono goduta, ognuno a
modo suo, fottendosene delle
generazioni successive. Lo hanno fatto e
possono continuare a farlo perché sono
loro a detenere il potere. L'Italia ha il
presidente della Repubblica e il
presidente del Consiglio più anziani del
mondo occidentale.
L'Italia ha anche 17 milioni di pensionati.
Molti hanno pagato solo in parte la
pensione che ricevono. Milioni sono a
casa dall'età di 50/55 anni senza parlare
delle baby pensioni con 15/20 anni di
contributi o le pensioni scandalose dei
parlamentari dopo solo due anni e
mezzo di legislatura o le doppie e triple
pensioni, le pensioni superiori ai 10.000
euro al mese, le pensioni cumulate con
uno o più stipendi. In questa situazione
di privilegi e di profonda ingiustizia
sociale, si è deciso che i giovani
andranno in pensione a 70 anni, in
pratica mai. Questo non è accettabile.
Se si deve procedere a una riforma delle
pensioni, ognuno deve fare la sua parte
oppure nessuno. Perché un ragazzo
deve con il suo lavoro mantenere lo
Stato sociale di cui beneficiano le
vecchie generazioni? Un giovane di
vent'anni  che inizi a lavorare nel 2010
andrà in pensione nel 2060. Da qui
all'eternità. Chi fa un lavoro usurante a
70 anni è buono per l'ospizio. Perché un
ragazzo dovrebbe pagare i contributi per
esempio per Felice Crosta, ex presidente
dell'Agenzia dei Rifiuti in Sicilia in
pensione con 1.369 euro al giorno? O
tutti o nessuno.
In pensione si può andare a 60 anni,
l'innalzamento dell'età pensionabile è

dovuto all'enorme spreco di soldi pubblici
per le pensioni ATTUALI, non per quelle
future che vengono dilazionate nel
tempo, sempre leggermente più in là,
come è avvenuto con l'accorpamento
delle finestre pensionabili. Discutiamo
delle pensioni ATTUALI, poi con calma
di quelle future. Mettiamo un tetto
massimo pensionistico a ogni italiano, ad
esempio 2.500 euro, vietiamo il cumulo
di pensioni, aboliamo con effetto
retroattivo le pensioni "super baby" dei
parlamentari e, soprattutto, diamo a ogni
pensionato una pensione commisurata a
quello che ha realmente versato perché
la differenza di qualche miliardo di euro è
a carico dei giovani che la pensione non
la vedranno mai, il tfr neppure e forse,
neanche il lavoro. I sacrifici non hanno
età, l'anagrafe non è un privilegio.
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No Bertolaso, no party
Muro del pianto
08.06.2010

 "La Protezione Civile non si recherà più
in Abruzzo finché esisterà l'accusa di
omicidio colposo". Lo psiconano ha
lanciato un trend. No Bertolaso, no party.
A Palermo sarà eliminata la Polizia di
Stato se rimarranno sotto processo
Dell'Utri e Cuffaro. Nessun giocatore con
età inferiore ai 40 anni a parametro zero
sarà più comprato dal Milan se
Berlusconi non verrà assolto con formula
piena nel processo Mills in corso al
Tribunale di Milano. Nessuna escort
sbarcherà più a villa Certosa se
Cappellacci, il figlio del ragioniere, sarà
sotto indagine. Fino a quando la
magistratura non ritirerà la richiesta di
arresto nei confronti di Cosentino, Testa
d'asfalto trasformerà la Campania in un
deposito di rifiuti tossici nocivi (ma
questo è facile, i pidimenoellini si son
portati avanti con quindici anni di lavoro).
 E ai giudici rompicoglioni verrà tolta la
scorta a partire dalla Forleo (ma in
questo caso forse è già avvenuto). Il
principio di causa effetto, di azione
reazione, di occhio per occhio, dente per
dente, della legge del taglione, del parùn
dalle belle braghe bianche, del bullo
della Repubblica. Questa sì che è
politica!

Il nucleare non è la risposta
Energia
09.06.2010

  Mettersi a discutere con i nuclearisti
italiani non solo è inutile, ma
controproducente. E' la classica storia di
chi si mette a discutere con un imbecille,
chi osserva dall'esterno vede due
imbecilli che discutono. Il nucleare è
stato respinto da un referendum, punto.
Non può essere reintrodotto da lobbisti e
reggicoda politici. Il popolo italiano, che è
abituato a sopportare quasi qualunque
cosa, non lo vuole per istinto di
sopravvivenza. Nel Paese con le più
potenti mafie del mondo chi gestirebbe le
scorie? Il nucleare costa più di
qualunque altra energia: chi lo pagherà?
L'uranio finirà entro qualche decennio e il
suo prezzo aumenta di settimana in
settimana, è l'energia MENO rinnovabile
del mondo. Helen Caldicott, autrice di: "Il
nucleare non è la risposta", ci spiega la
pericolosità del nucleare per i nostri figli
e nipoti. Disoccupati, senza pensione e
nuclearizzati.  Intervista a Helen
Caldicott  H. Caldicott: Mi chiamo Helen
Caldicott, sono australiana. Sono una
pediatra e specialista in infanzia. Per
quattro anni sono stata coinvolta nello
studio delle implicazioni mediche del
nucleare a scopo energetico e nucleare
a scopo bellico. Ho fatto parte del corpo
docente della Scuola di Medicina di
Harvard e ho praticato la professione
medica. 

Blog: Perché ci sono ancora Paesi,
come la Gran Bretagna, che ricorrono al
nucleare nel mix energetico?

H. Caldicott: Molte persone ignorano
quali sia il ciclo del combustibile nucleare
e quali siano le conseguenze sul corpo
dell’esposizione a radiazioni e di tutti gli
altri aspetti della produzione di energia
nucleare: l’estrazione e la lavorazione
dell’uranio, l’arricchimento, la
costruzione di un reattore, le radiazioni
emesse dal reattore a regime, la
concentrazione delle radiazioni nella
catena alimentare e nel latte materno,
nei polmoni. E poi i rifiuti radioattivi che
durano mezzo milione di anni e
contaminano la catena alimentare.
Quindi la gente mangerà cibo radioattivo.
I bambini sono dieci, venti volte più
esposti degli adulti ai danni delle
radiazioni. I feti, migliaia di volte.
Le persone non sembrano
comprenderlo. È un problema medico.
La maggior parte della gente non ha le
informazioni biologiche per comprendere
il problema. Così, l’industria nucleare ha
spinto un'enorme campagna di
propaganda dicendo che loro sono la
risposta al surriscaldamento globale,
perché non producono anidride
carbonica.
In realtà producono grandi quantità di
anidride carbonica, così come
producono epidemie di cancro, leucemie

e malattie genetiche nelle generazioni
future. 

Blog: Qual è quindi il reale costo
dell’energia nucleare, considerando il
costo sostenuto dalla società?

H. Caldicott: Costruire un reattore
nucleare costa dai 12 ai 15 miliardi di
dollari. Ma tutti i costi accessori di
arricchimento dell’uranio, gli enormi costi
di assicurazioni pagati dal governo - il
governo sussidia l’intero bilancio
dell’industria nucleare -, i costi per gli
interventi medici conseguenti non sono
compresi. I costi del trattamento di
pazienti - soprattutto bambini -  affetti da
cancro o patologie genetiche o i costi per
lo stoccaggio delle scorie nucleari per
mezzo milione di anni non sono mai
inclusi. Il trasporto delle scorie nucleari
non è mai compreso. 
È talmente più economico investire in
energie da fonti rinnovabili, come
l’eolico, il solare, il geotermico e la
cogenerazione, alta efficienza nell’uso
dell’elettricità. 

Blog: Non esiste quindi un nucleare
sicuro?

H. Caldicott: Non esiste assolutamente
una strategia nucleare sicura. Nel mio
libro spiego perché il nucleare non è la
risposta al surriscaldamento globale. Lo
capirete leggendo il libro. L’Italia non
deve costruire centrali, ma sono sicura
che Berlusconi non capisce quello di cui
sto parlando.

Blog: Chi vuole dunque l’energia
nucleare?

H. Caldicott: I politici sono stati i
destinatari di una grande campagna di
propaganda, e forse di denaro - non so. I
politici sono analfabeti in materia
scientifica e medica. In altre parole non
capiscono la scienza. Come Berlusconi,
che scienza è in grado di capire lui?
Conosce forse la medicina e i tempi
sufficienti per contrarre un cancro dopo
essere stati irradiati per 5 o 6 anni? Non
conosce forse i risultati di Hiroshima e
Nagasaki?
Molti politici sono lo “scudo di bronzo”
dell’industria nucleare, o dell’industria
petrolifera o del carbone. Vanno dove va
il denaro, non dove dovrebbe puntare il
futuro e il benessere delle persone.

Blog: Che ci dice delle lobbies militari
dietro l’industria nucleare?

H. Caldicott: Naturalmente la tecnologia
nucleare trae origine dal progetto
Manhattan che produsse plutonio per
armare bombe. L’energia nucleare è una
conseguenza di questa tecnologia nata
per il senso di colpa degli scienziati
responsabili della morte di circa 200.000
persone uccise letteralmente in un
lampo. Ritenevano che se avessero
estratto energia dall’atomo per usi civili, il
loro senso di colpa sarebbe diminuito.
Ho conosciuto e lavorato con alcuni di
quegli scienziati e posso dirvi che hanno
sempre odiato le armi nucleari e che
sono morti ancora attanagliati dal senso
di colpa. Sapevano, sapevano quanto
fosse e quanto sia pericoloso il nucleare.
Oggi sono tutti nelle loro tombe.
Dovete anche sapere che ogni centrale
nucleare produce circa 250 kg di plutonio
l’anno. Il plutonio dura mezzo milione di
anni e puoi costruirne una testata
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nucleare con 5 kg. Ogni nazione che
possiede un reattore nucleare può
costruire facilmente centinaia di bombe
atomiche, se lo desidera. Questo è il
motivo per cui si è così preoccupati
dell’Iran. È così che Israele ha costruito
le sue testate, così la Gran Bretagna, la
Francia, il Pakistan e l’India, la Cina. Le
armi e l’energia nucleare sono parti della
stessa industria. Quando disponi della
tecnologia nucleare, puoi produrre armi
atomiche. Berlusconi vuole forse delle
armi nucleari?

Blog: Speriamo di no! C’è almeno un
esempio al mondo di corretta gestione
delle scorie nucleari?

H. Caldicott: No, non ce ne sono e non
ce ne sarà mai uno. Quale che sia il
materiale all’interno del quale venga
stoccato, si deteriorerà. Il cemento
presenterà infiltrazioni, il metallo
arrugginirà e il materiale fuoriuscirà
contaminando l’ambiente, l’acqua, il cibo,
il latte, la carne. La gente mangerà cibo
radioattivo. I bambini nasceranno
deformi. Nascono bambini deformi a
Falluja e Bassora, in Iraq dove sono
state usate armi atomiche. Infatti a
Falluja i dottori consigliano alle donne di
non avere affatto figli. La quasi totalità
dei bambini nasce con serie deformità:
mancano del cervello o di un occhio,
delle braccia. È davvero ... è ciò che ci
riserva questo futuro.

Blog: Cosa dovrebbero fare i cittadini per
abbandonare l’opzione nucleare?

H. Caldicott: Per prima cosa devono
essere bene informati. È imperativo che
comprendano le informazioni. So che il
mio libro è stato tradotto in italiano. Tutti
quelli che ci ascoltano dovrebbero
leggere “Il nucleare non è la risposta” e
una volta letto devono trascorrere
qualche giorno con le loro emozioni e
decidere quello che intendono fare. 
Abbiamo davvero bisogno di una
rivoluzione contro questa industria
nucleare spaventosa. È molto, molto
peggiore dell’industria del tabacco. Molto
peggio del fumo.
Le persone devono utilizzare le loro
democrazie. Devono andare a incontrare
i loro politici e informarli. Andate a
trovare Berlusconi. Occupate il suo
ufficio. 
Gli italiani sono bravi. Sono
appassionati. Sono sicura che
troveranno il modo per assicurarsi che il
loro Paese chiuda tutte le centrali
nucleari!

I misteri del federalismo
Muro del pianto
09.06.2010

 I misteri del federalismo dopo vent'anni
restano intatti, sconosciuti, tremortiani.
Chi siamo? Dove andiamo? Quanto
siamo federalisti? E quanto ci costa
l'italia federale? Fini si interroga
pensoso: "Necessario conoscere costi e
copertura finanziaria". Lustri di
convivenza al governo con la Lega non
sono stati sufficienti per saperlo. Fini ha
un altro rovello sul federalismo, che "non
può essere un destino ineluttabile se per
realizzarlo si dovesse mettere a
repentaglio la coesione nazionale". I
dilettanti allo sbaraglio della Corrida di
Corrado e del maestro Pregadio erano
dei professionisti puntigliosi in confronto
a questa banda del buco. Nessuno ha
ancora idea dei costi del federalismo, i
pessimisti affermano che porterà lo Stato
alla definitiva bancarotta, i leghisti
sostengono che servirà a risparmiare.
Uno studio del Tesoro non esiste. E
allora di cosa stiamo parlando? Del
federalismo dell'aria fritta? Come è
possibile creare uno Stato Italiano
Federale se non abbiamo un'idea
sparata delle conseguenze? Un tempo,
Fini non avrebbe neppure preso un caffè
con Bossi e oggi si chiede se la Lega
"mette a repentaglio la coesione
nazionale". Una risata (insieme
all'economia) li seppellirà.

Partiti a fine di lucro
Informazione
10.06.2010

  I partiti chiedono sacrifici ai cittadini, ma
nessuno ha chiesto sacrifici ai partiti.
Non domandarti cosa può fare il partito
per te, ma cosa puoi dare con le tue
tasse al partito. La politica è l'unico
settore improduttivo in continua crescita
di fatturato. Nel 1993 il finanziamento
pubblico ai partiti fu abrogato con un
referendum con il 90,3% dei voti, ma un
partito può vivere senza soldi? I partiti,
che godono del vantaggio di occupare il
Parlamento, hanno legiferato negli anni
per riparare al referendum. Tutti in coro,
senza distinzioni ideologiche nel nome
della forchetta, il vero simbolo del
Parlamento. La parola finanziamento
viene sostituita dal termine, molto più
elegante, "rimborso" per depistare i
cittadini. Nel 1999 la legge 157/1999
introduce fondi per elezioni a Camera,
Senato, Parlamento Europe e Regionali
con un massimo complessivo per
Camera e Senato di 193.713.000  in rate
annuali per legislatura. In caso di
elezioni anticipate si interrompe il
"rimborso".
I partiti hanno però spese che noi umani
non possiamo neppure immaginare e
modificano la normativa nel 2002 con la
legge 156/2002  che porta il monte premi
per il Parlamento a 468.853.675 euro e
riduce all'1% (dal 4%) il quorum
necessario per ottenere il rimborso. I
partiti, il cui organo più sviluppato è
sempre stato lo stomaco, non si fermano
qui.
Nel 2006, la legge 51/2006 introduce il
doppio rimborso in caso di elezioni
anticipate. Il rimborso vale per tutti e
cinque gli anni di legislatura, anche se
interrotta, e si cumula al rimborso della
legislatura successiva. Per le elezioni
politiche del 2008 il Pdl ha maturato il
diritto a 206.518.945 euro, il Pdmenoelle
180.418.043 , la Lega 41.384.550  e via
rapinando tutti gli altri partiti (ogni
rimborso va sommato al residuo delle
elezioni del 2006, quindi circa la metà). Il
costo dei partiti, esclusi gli stipendi ai
vari eletti, si avvicina alla somma di un
miliardo di euro se si sommano i rimborsi
per la legislatura corrente, la parte di
quella passata comunque retribuita, le
elezioni europee e quelle regionali.
Il MoVimento 5 Stelle ha partecipato alle
elezioni Regionali, ha ottenuto 500.000
voti in cinque Regioni, si è autofinanziato
con 40.000 euro, ogni voto è costato
0,08 euro, ha RIFIUTATO 1.700.000
euro di "rimborso" elettorale. Ha
dimostrato che si può fare politica senza
derubare i cittadini. I partiti a fini di lucro
prima di chiedere sacrifici rinuncino ai
"rimborsi" elettorali altrimenti, ma è solo
un eufemismo, vadano tutti a fanculo!
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I professionisti
dell'opposizione
Politica
10.06.2010

 "I professionisti della richiesta al
presidente della Repubblica di non
firmare spesso parlano a vanvera. Per il
resto non ho nulla da aggiungere".
Questo il monito di Giorgio Napolitano
nel giorno dell'approvazione della legge
bavaglio al Senato. Non si può dire che
Morfeo manchi di coerenza. Lui firma
sempre, è chi gli chiede di non firmare
che parla, appunto, a vanvera. Resta
però il senso di naufragio della
democrazia, di una zattera Italia senza
riferimenti, ancorata a un ultraottantenne
 per non affondare. Coloro che oggi si
indignano in Parlamento, tranne
pochissime eccezioni, sono gli stessi che
hanno consegnato l'Italia a Berlusconi,
che gli hanno regalato le concessioni
televisive e permesso ogni conflitto di
interessi. Che hanno tollerato Dell'Utri e
Cuffaro in Parlamento e ridotto a
mercimonio ogni azione politica e
economica, dalla Bicamerale allo Scudo
Fiscale. Se l'azione di governo fa
ribrezzo, quella della cosiddetta
opposizione fa ancora più schifo. I
pdimenoellini che sono usciti dall'aula
per non votare ci rimangano per sempre,
nessuno noterà la loro assenza.

L' Agenda Nera della
Seconda Repubblica
Informazione
11.06.2010

   Con la legge bavaglio il libro:
"L'Agenda Nera" non sarebbe potuto
uscire. E' una delle ultime occasioni per
informarsi sulla nascita della Seconda
Repubblica, quella in cui viviamo sospesi
da 15 anni e nata dal sangue di Falcone
e Borsellino. Il cinismo degli italiani li
perderà, perché, se è vero che la
maggior parte del Paese non sa nulla e
spesso non vuole sapere nulla, migliaia
di politici, imprenditori, giornalisti sanno
molto, forse tutto, e rimangono in silenzio
per partecipare al banchetto o più
semplicemente per tirare a campare.
Montezemolo o Monti o la Marcegaglia,
Casini, D'Alema o Fini, De Bortoli, Galli
della Loggia o Romano sono da sempre
sullo sfondo a fare da tappezzeria. La
legge bavaglio è nata con la strage di via
D'Amelio, non è stata necessaria una
legge, il bavaglio, gli italiani se lo sono
messi da soli.  Intervista a Giuseppe Lo
Bianco e Sandra Rizza
12 anni di blackout informativo (espandi |
comprimi)
Blog: "A tre anni dall’Agenda Rossa di
Paolo Borsellino l’Agenda ha cambiato
colore, è diventata nera, il mistero
diventa più fitto e si tenta ancora una
volta di nascondere una verità che
potrebbe essere sconvolgente." Sandra
Rizza: "L’Agenda Nera è una sorta di
continuazione ideale dell’Agenda Rossa,
è un racconto che comincia proprio nel
momento in cui si conclude il racconto
dell’Agenda Rossa,cioè nel momento
dell’esplosione di Via D’Amelio il 19
luglio 1992. E’ la storia del depistaggio
che è stato confezionato sulla strage di
Via D’Amelio tra il 1992 e il 1994, con
l’obiettivo, questa è almeno una delle
ipotesi che fanno i PM di Caltanissetta,
di tarare le indagini sul livello della
manovalanza e di distogliere
completamente l’opinione pubblica dalle
indagini sui mandanti occulti delle stragi.
"  Giuseppe Lo Bianco : "Noi ripartiamo
dal botto di Via D’Amelio, quello che è
successo il 19 luglio 1992 era il punto
d’approdo dell’Agenda Rossa che
raccontava i 56 giorni tra Capaci e Via
D’Amelio, con l’Agenda Nera ripartiamo
da quel botto e raccontiamo la storia del
depistaggio delle indagini, è la storia di
un processo che ha portato alla sbarra
una serie di mafiosi, la cupola mafiosa
sulla base delle dichiarazioni di un
pentito che si chiama Scarantino e che si
è rivelato un pentito di carta, un uomo
che ha raccontato una falsa verità sulla
quale la Cassazione ha messo poi il
bollo su 3 sentenze. Improvvisamente è
spuntato un signore che si chiama
Gaspare Spatuzza che ha riscritto la
storia della strage di Via D’Amelio
rimettendo in discussione la sentenza
della Cassazione e rimettendo in gioco

una verità storica, c’è un lavoro di
riscontro ovviamente dei magistrati molto
meticoloso, molto minuzioso e che vista
l’esperienza precedente ha previsto
anche la videoregistrazione di tutti gli
interrogatori compiuti a Caltanissetta in
questa nuova fase delle indagini, c’è da
dire però una cosa, in molti pensano
questo in questo Paese perché è come
ci fosse stato un blackout di 12 anni,
questo Paese la storia delle stragi, la
lotta alla mafia è stata dimenticata per 15
anni, è sparita dall’agenda politica prima
e dall’agenda dei direttori dei giornali
dopo, questo è un Paese che sconta un
blackout informativo di almeno 12 anni,
adesso stiamo cercando di recuperare il
terreno.Bombe per una progressione
politico-mafiosa (espandi | comprimi)
Blog: "Chi ha imbeccato Scarantino, lo
ha fatto allo scopo di nascondere cosa di
così importante? Come si è riusciti a
convincere un uomo a rinunciare agli
anni di libertà?" S. Rizza: "Noi
naturalmente dobbiamo ragionare sulle
ipotesi che fanno gli inquirenti, sono due:
1) che il depistaggio sia stato costruito in
buonafede nel senso che in un momento
di grande confusione istituzionale, i
poliziotti avevano la necessità di
consegnare dei colpevoli in un tempo
rapido all’opinione pubblica e alla
magistratura, avendo a disposizione una
serie di informazioni raccolte sul territorio
attraverso i confidenti, questa è l’ipotesi
sempre che fanno i PM di Caltanissetta,
pensarono di utilizzarle attribuendole a
un falso pentito perché era l’unico modo
perché queste informazioni potessero
avere uno sviluppo processuale rapido e
concreto 2) i poliziotti o comunque chi ha
ordito questo depistaggio l’abbia fatto
con un obiettivo eversivo, con finalità
eversive, proprio con l’obiettivo di coprire
tutte quelle manovre di tipo politico che
in quel periodo venivano orchestrate e
che avrebbero portato l’Italia al più
grosso cambiamento istituzionale mai
verificatosi dal dopoguerra e cioè il
passaggio della Prima alla Seconda
Repubblica. In questo senso le
dichiarazioni che oggi fa Spatuzza sono
estremamente significative perché lui
parla delle bombe di quel periodo come
di una progressione politico – mafiosa,
parla di terrorismo politico attribuendo
per la prima volta a quegli episodi
stragisti una valenza politica, come se
qualcuno esterno a Cosa Nostra avesse
orientato la manovalanza mafiosa su
quelle stragi con un obiettivo politico, un
obiettivo altro rispetto a quelli di Cosa
Nostra." Blog: "Nel frattempo la richiesta
di adesione al programma di protezione
per Spatuzza si fa sempre più difficile,
come mai lo Stato non protegge un
supertestimone?"   G. Lo Bianco:
"Perché è una storia vecchia, più si alza
il livello delle indagini, più evidentemente
le resistenze di certe parti politiche, di
certe parti istituzionali si fanno più forti,
più si sale nei piani alti del potere con le
indagini antimafia, più si scoprono certi
santuari e più la resistenza a consentire
ai magistrati di ottenere gli strumenti per
indagare, in questo caso di concedere il
programma di protezione a Spatuzza si
fa più difficile, non è una sorpresa."  
Blog: "Ciancimino parla perché vuole
salvare il patrimonio del padre, Spatuzza
parla perché cerca protezione e c’è
questa teoria del racconto la verità
perché ho la necessità di tirarne fuori al
tornaconto, funziona sempre questa
formula? E’ simile al tentativo di scoprire
Spatuzza?"   G. Lo Bianco: "Penso che
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in uno Stato di diritto la domanda più
semplice da farsi è intanto se dicono la
verità, se dicono la verità non ci
interessa i motivi per cui parlano o non
parlano, il problema è riscontrare quello
che dicono e se dicono la verità andare
avanti con le indagini."
Il Procuratore Grasso di recente a
Firenze ha detto: "non è da escludere, è
verosimile che Cosa Nostra cercasse dei
riferimenti di natura politica, tentasse di
cambiare il taxi dalla vecchia
Democrazia Cristiana per una parte
socialista, in una forza politica nuova, gli
indizi sarebbero gravi, precisi e
concordanti e portano in una strada, la
prudenza però è necessaria in questo
caso perché si rischia di…". Grasso ha
poi corretto il tiro di quelle dichiarazioni
con un’intervista a La Stampa nella
quale ha specificato di non avere mai
parlato di Berlusconi e di Dell’Utri, in
effetti lui non ha parlato di Berlusconi e
di Dell’Utri davanti ai familiari delle
vittime di Via dei Georgofili ne ha parlato
nella richiesta come fa ogni Magistrato la
richiesta di archiviazione depositata nel
1998 agli atti della Procura di Firenze
insieme ai suoi colleghi ? Fleri, Nicolosi,
Crini e il compianto Gabriele Calazzi? E'
una richiesta di archiviazione che vedeva
indagati Berlusconi e Dell’Utri come
mandanti occulti delle stragi, lì ci sono
scritte le stesse cose sostanzialmente
che Grasso ha detto davanti ai familiari
delle vittime di via dei Georgofili con due
riferimenti molto precisi.
Thruman Show italiano (espandi |
comprimi)
Blog:Come può l’opinione pubblica
lasciarsi sfiorare dal pensiero, dall’ipotesi
di avere un capo di governo molto amico
di un personaggio che fa la cerniera
secondo una sentenza di primo grado tra
Cosa Nostra e il mondo dell’economia
che conta milanese e non ribellarsi?
Come si fa a tenere buona un’opinione
pubblica di 60 milioni di cittadini per 12
anni?"   S. Rizza : "Non voglio tirare fuori
di nuovo tutta la retorica sull’opinione
pubblica di questo Paese e sul livello di
narcosi che questo paese ha subito in
questo che giustamente Barbara Spinelli
ha chiamato il Thruman Show italiano, la
costruzione di una falsa realtà attraverso
lo strumento televisivo che ha distolto poi
tutti gli italiani dalla vera realtà delle
questioni soprattutto della lotta alla
mafia. Penso che se 1998 l’opinione
pubblica avesse saputo il contenuto di
quella richiesta di archiviazione, non dico
che sarebbe cambiato tutto, ma credo
che l’opinione pubblica italiana avrebbe
avuto comunque il diritto di conoscerlo e
il diritto quantomeno di tentare di
orientare nell’urna il proprio voto in
maniera forse diversa, questo
ovviamente con il senno del poi, però
credo che l’opinione pubblica di un
Paese occidentale abbia il diritto di
conoscere il lavoro che fa un pezzo dello
Stato, i magistrati e che, seppure coperto
da una richiesta di archiviazione, alla fine
riscrive una fetta di storia, fissa dei punti
fermi, dei paletti sui quali è bene dare il
massimo dell’informazione. Ricordo che
una volta il Procuratore Vigna mi disse:
"Guarda che le notizie non si trovano
nelle richieste di rinvio a giudizio, è molto
più facile trovarle nelle richieste di
archiviazione" e si è rivelato
drammaticamente vero."  

Blog: "Uccidere Paolo Borsellino per
impedirgli di arrivare a una verità o
uccidere Borsellino facendo con lui

morire anche la verità che aveva già
acquisito?"

S. Rizza: "Siamo sempre nel campo
delle ipotesi, una delle ipotesi che
vengono fatte è che Borsellino possa
essere stato eliminato perché era venuto
al corrente della trattativa in corso tra
pezzi dello Stato e la mafia. Una cosa è
certa, la strage di Borsellino e il
depistaggio che è conseguito alla strage
di Borsellino sono forse i più inquietanti
in tutta la storia dei depistaggi italiani che
sono molteplici, perché la storia di
Borsellino è lo spartiacque che segna
proprio il cambiamento, il momento di
passaggio politico del nostro paese,
dalla Prima alla Seconda Repubblica, è il
cambiamento più grosso che si sia mai
verificato nella storia italiana del
dopoguerra a oggi, bisogna chiedersi
perché quella strage, perché in quel
momento, perché 56 giorni dopo la
strage Falcone, cosa è successo subito
dopo, solo se potremo rispondere a
queste domande, noi daremo anche un
senso più preciso alla morte di il
Borsellino.   Blog: "Se fosse vero tutto
quello che dice Spatuzza e venisse
confermato, timbro di verità, patente di
attendibilità assoluta per Spatuzza,
l’opinione pubblica si scrollerebbe di
dosso tutta la pavidità di questi anni o
rimarrebbe tutto com’è adesso?"  

G. Lo Bianco: "Sono convinto che
l’opinione pubblica italiana è tra le
opinioni pubbliche più ciniche che
esistono a questo mondo, quindi non
sono molto ottimista da questo punto di
vista, però ritengo giusto che conosca,
che abbia il diritto e il dovere di
conoscere quello che è successo in
questi anni e sui quali non è un mistero
per nessuno che la storia d’Italia è
segnata da punti oscuri, da buchi neri e
da questioni irrisolte ormai da 50 anni,
probabilmente tenute insieme da un
unico filo nero che li lega questi episodi,
se c’è la speranza che qualcosa venga
fuori per quanto riguarda le indagini sulle
stragi recenti Falcone e Borsellino e di
quelle del 1993, credo che l’opinione
pubblica abbia il diritto di sapere che poi
questo significa sovvertire
completamente uno status quo, da
questo punto di vista sono molto
pessimista.   Blog: "E’ il rischio che
diventi un buon motivo per non parlarne
questo anche?" G. Lo Bianco: "No,
assolutamente, non credo che questo
serva da alibi a nessuno in qualche
modo.  " Blog: "Però diventate delle
mosche bianche. "

G. Lo Bianco: "La riflessione da fare è
un'altra, perché occorrono libri in questo
Paese e le cose non vengono poi scritte
sui giornali? Questa è secondo me la
domanda da fare, perché in questo
Paese molti colleghi hanno rinunciato a
fare il proprio mestiere o per propria
scelta o perché sono impossibilitati o
perché il sistema di conflitto di interessi è
così stringente che alla fine comprime
davvero ogni professionalità e ogni
espressione professionale pura.  " Blog:
"Lo Bianco, parlate di un’indagine
sostanzialmente in corso, con le nuove
norme probabilmente non… anzi
sicuramente non se ne sarebbe potuto
parlare."   G. Lo Bianco: "Vorrei dire che
questo libro rischia di essere l’ultimo libro
pubblicato prima dell’entrata in vigore
della legge contro le intercettazioni
perché, se questa legge fosse già in

vigore probabilmente, anzi sicuramente
questo libro non sarebbe stato stampato,
io e Sandra avremmo rischiato due mesi
di carcere, l’editore 300 mila euro di
multa secondo le norme previste dal
disegno di legge."   Blog: "Come si
scappa da questo tentativo di tappare la
bocca a tutto, a tutti, limitare la diffusione
del pensiero, della conoscenza? Questo
libro sarebbe uscito quindi tra 5, 10 anni
probabilmente. "  G. Lo Bianco: "Da
questo punto di vista la penso in maniera
molto chiara, penso che la notizia abbia
sempre una forza intrinseca sua, che
supera qualsiasi tentativo di bavaglio del
potere, adesso in un mondo globalizzato,
con l’informazione globalizzata non è
difficile poi andare a leggere su siti di
altre nazioni europee, per esempio
notizie che riguardano l’Italia che poi
rimbalzerebbero inevitabilmente anche
nel circuito informativo italiano."  
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Federalismo nucleare
MoVimento
11.06.2010

 Cota appena eletto si è già
nuclearizzato. La Lega ti frega. L'unico
federalismo che ha ottenuto è il
federalismo nucleare.
"Lo scorso martedì 8 giugno è stata
convocata una seduta straordinaria del
Consiglio Regionale ad oggetto
'Nucleare in Piemonte', richiesto da tutte
le opposizioni consiliari.  La richiesta
verteva, più che sulle scelte di politica
energetica, sulle perplessità relative al
ritiro, da parte della Giunta Cota, del
ricorso della Regione Piemonte,
presentato dalla precedente Giunta, sulla
presunta incostituzionalità del dl
sviluppo, n° 99/2009, che di fatto
reintroduce il nucleare in Italia." Davide
Bono. MoVimento 5 Stelle Piemonte

Che fare?
Politica
12.06.2010

  La legge bavaglio è allo stesso tempo
tragica e comica. E' tragica perché
sancisce per legge la scomparsa
dell'informazione, è comica perché
l'informazione in Italia è scomparsa da
tempo immemorabile. La legge bavaglio
fotografa uno stato di fatto e a molti
paraculi questo non sta bene. Volevano
continuare a non informare motu proprio,
in silenzio per l'appunto. Il regime,
perché viviamo in un regime da molto
tempo, è un regime bipartisan che coloro
che si stracciano ora le vesti hanno reso
possibile, vitale, con gaudio. La "gioiosa
macchina da guerra dell'informazione"
ha operato in modo trasversale senza
guardare in faccia a nessuno e senza
alcun rispetto della libertà.
Due anni fa organizzai un referendum
per una "Libera informazione in libero
Stato", poneva tre quesiti, uno era
l'abolizione della legge Gasparri che ha
ratificato il controllo delle televisioni nelle
mani di un unico soggetto. Io e due
milioni di persone, che parteciparono e
firmarono, il 25 aprile 2008, fummo
sbeffeggiati dai giornali. La Repubblica
ospitò un feroce editoriale in prima
pagina. Il Corriere diede uno spazio
superiore rispetto al Vday a un'intervista
in ginocchio al noto bibliofilo Dell'Utri. La
Stampa pubblicò una foto di un Grillo
urlante al culo del cavallo di piazza San
Carlo, ripresa dal basso, come se fosse
vuota, e invece erano presenti 150.000
persone.  Le televisioni, più sobriamente,
ignorarono del tutto l'evento. La
Confindustria, i sindacati, la sinistra che
la trionferà, i partiti, tutti contro. Quelli
che invocano oggi la piazza con vari
colori non hanno mai mosso un dito per
cambiare le regole. Quando i cittadini
sono andati in piazza, li hanno
abbandonati a sé stessi. D'Alema con
una legge infame (n. 488, art.27 comma
9, del 23/12/1999) ha regalato, quando
era presidente del Consiglio, le
televisioni a Berlusconi. Il Pdmenoelle è
un partito collaborazionista, è nei suoi
geni, gli altri sono mosche cocchiere del
Regime, ne vivono di riflesso. Questo
governo, questo Parlamento, questi
partiti devono collassare per poter
ripartire.
Che fare? Se ognuno vale uno, ognuno
deciderà se fare disobbedienza civile e
pagarne le conseguenze. Io per primo. 
Continuerò a fare informazione in Italia,
da un sito italiano, con un server italiano.
Se ognuno vale uno non dovrà
permettere che tutto cambi perché nulla
cambi. La transizione dalla Prima
Repubblica alla Seconda Repubblica è
avvenuta con facce nuove nella
continuità di vecchi poteri. Questo è il
rischio più grave, che la storia si ripeta,
che sepolcri imbiancati o finti oppositori
si approprino dello Stato. L'unico punto
di riferimento deve essere il cittadino.

Nessuno ha la legittimità di
rappresentarlo. Tanto meno i partiti che,
in un momento di crisi economica che
distrugge lo Stato sociale, non hanno la
dignità di rinunciare a un miliardo di euro
di cosiddetti (da loro) rimborsi elettorali e
consentono ai parlamentari di maturare
la pensione dopo due anni e mezzo.
Sono tutti complici.  I giornali che vivono
di carità pubblica attraverso il
finanziamento dello Stato, la
Confindustria che è una concessionaria
dello Stato. I sindacati che come le stelle
sono rimasti sempre a guardare. 
Quando la dittatura è palese, nessuno
può più negarla. La legge bavaglio è una
buona notizia. E' a suo modo, una
grande operazione di verità. 
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Il 5 per mille agli Orsi della
Luna
Ecologia
12.06.2010

 Il blog ha liberato da sofferenze e torture
indicibili un Orso della Luna: l'Orso Grillo,
che ne è diventato la mascotte. In Cina e
in Vietnam altre migliaia di Orsi della
Luna sono rinchiusi dentro piccole
gabbie  per impedirgli ogni movimento.
Gli viene estratta la bile da una ferita
aperta per anni, fino alla morte. Per
evitare che si suicidino gli vengono
strappati gli artigli. Animal Asia
Foundation libera gli Orsi della Luna
dall'inferno al quale sono sottoposti dai
commercianti di bile. Grazie alla sua
opera, decine di orsi sono scampati a
una morte orribile. La chiusura delle
"fabbriche della bile" continua. In questi
giorni Shandong è diventata l'undicesima
provincia cinese liberata. Sostieni AAF
adottando un orso o con il tuo 5 per mille
a Animal Asia Foundation indicando il
codice fiscale   95125570101   nella tua
dichiarazione dei redditi. Per maggior
informazioni www.animalsasia.org.
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